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Ore drammatiche nel carcere della Rocca Le mezze verità di Pozzan al processo di Catanzaro 

Detenuti in rivolta sequestrano ì ! 1 ^ ? ^ ^ ? ! ! ! ^ ^ 
10 agenti di custodia a Spoleto 

In una trentina avevano bloccato quattordici guardie ma 2 si erano liberate mentre altre 2 erano 
state rilasciate perché colte da malore - Tra i rivoltosi alcuni delle « BR » e delinquenti comuni 

si vantava di legami con 
gli «Affari riservati» 

Rispunta il nome di D'Amato, capo di quel famoso ufficio ora disciolto - Faide e ri 
catti del « proconsole nero » per reclutare mercenari terroristi raccontati dal bidellc 

Da) nostro corrispondente 
SPOLETO — Bono una trenti 
na i detenuti che, da :en 
mattina, alle 11, tengono in 
o s t a r l o dieci guardie carce
rarie dopo essere diventati 
padroni di tutta l'aia etit 
del carcere di Spoleto. Quat
tro ieclii.il dottano le loro 
condizioni, sembra, attraver
so un telefono della fcala TV 
al magistrati che conducono 
le trattative. 

I motivi della rivolta non 
.sono del tutto chiari. Sta di 
fntto che, fino dall'altra .-era, 
alla Rocca, c'era tensione: 
c'è chi dice perché un reclu
so era .stato chiuso in una 
cella di isolamento e chi in
vece sostiene che alcuni grup
pi di detenuti si erano scon
trati fra loro durante la notte. 

Ieri mattina, comunque, al
le 8,:)(), v>\\ insegnanti dei cor
si professionali che si tivol-
•40no all'interno dell'istituto 
di pena non sono stati fatti 
entrare. I*i perce/.ione d! 
quanto stava per accadere 
non ha impedito, però, che 
la rivolta scoppiasse ugual
mente quando stava per fini
re l'ora d'aria. 

I reclusi hanno inscenato 
una rissa in grande stile: so 
no intervenuti 14 agenti di cu
stodia. praticamente tutto lo 
effettivo in servizio in quel 
momento. Quando le guardie 
sono entrate nel cortile, sono 

spuntati i «coltelli» e cioè 
rudimentali pezzi di metallo 
levigati alla meglio. 

Circondati i militari, i de
tenuti M sono fatti consegna
re le chiavi e sono riusciti 
ad impossessarsi di gran par
te dell'antico fortilizio costrui
to nel 1359. Due agenti. Ma
rino D'Angeli, infermiere, e 
Giovanni Grossi sono co 
munque nu.s;-:ti a inf.lare 
la porla dell'infermeria e a 
chiuderai alle spalle il pesati 
te portone fatto di sbarre. 

Più tardi, gli anvnti s: sono 
mes.ii dclinitìvamente in sai 
vo attraverso una finestra. 
Due loro colleglli sono stati 
invece rilanciati nelle prime 
ore del pomeriggio perché 
rolli da malore. Le loro con
dizioni comunque non desta
no preoccupazione. Un'oltro. 
i! cuoco, è stato fatto uscire 
in serata per preparare la 
cena per i 180 detenuti. 

Le notizie sono arrivate 
frammentarie al cancello po
sto a mezzo chilometro dalla 
parte dell'istituto interessata 
dalla rivolta. Per i nomi dei 
detenuti asserragliati nella 
parte « Delle torri <>. si sono 
potute raccogliere soltanto le 
solite voci per altro non con
fermate dalle autorità. 

E' certo comunque che den
tro il carcere vi erano al
meno cinque detenuti, sim
patizzanti di destra che sono 
stati trasferiti a Terni, Or

vieto, Siena e Firenze. La 
decisione di mandare in al
tri istituti era stata presa 
prima della rivolta. 

Fra i detenuti che si sono 
asserragliati vi è anche Mas
simo Castellani. « or bavoset-
Jo )-, i! noto rapinatore ro 
mano che due anni fa, dopo 
un colpo mancato nei pressi 
della stazione Termini, non 
esito a lanciare una bombi 
a mano contro polizia e cara
binieri che l'inseguivano. 

Secondo altre notizie fra i 
rivoltosi figurano i brigatisti 
ressi Gagliardo. N.cola Ven-
timig'.ia (fu protagonista di 
un analogo episodio avvenu
to all'interno dei penitenzia
rio di Perugia la sera di 
Pasqua, dove furono seque
strati quattro agenti di custo
dia». il pregiudicato Olivieri. 
della banda Vallanzasca ed 
altri presunti appartenenti 
alle « brigate rossi; ». L'ex di
rettore del carcere Tedesco 
ha negato che fra i trenta 
che guidano la rivolta vi sia
no anche nappisti. Comunque 
le trattative sono condotte 
con l'ausilio di alcuni legali 
di « Soccorso rosso » fatti 
giungere da Roma su richie
sta dei detenuti. 

A condurre le trattative in
sieme ai magistrati Fìascona-
ro e Goretti, c'è il direttore 
Mulas. l'ex direttore Mario 
Tedesco, il direttore del car
cere di Sulmona, Livio Pa-

gliariccio, un ispettore invia
to nel tardo pomeriggio dal 
ministero di Grazia e Giusti
zia. il dr. Burgnola e il pro
curatore generale Vincenzo 
Mauceri oltre ai funzionari di 
polizia ed ufficiali dei cara
binieri. 

L'ex direttore Mario Tede
sco si è dimesso il maggio 
scorso. 

Quando ha lasciato Tinta 
rico non ha voluto fare com
menti di sorta, ma molti ri
cordano le sue denunce della 
grave situazione carceraria 
spoletina fatta ad un audito
rio di magistrati e uomini 
politici m occa.iione dell'inau
gurazione dell'anno giudizia
rio. 

11 sovraffollamento è la 
normalità alla Rocca: potreb
be al mas-iimo ospitare 103 
detenuti, ieri erano pre.ienti 
190. 

Alvaro Fiorucci 

ULTIM'ORA 
In not tata i detenuti han- ! 

no lasciato l iberi gli ostaggi 
e i l P.G. Mauceri che per tut- ! 
to i l giorno non aveva voluto j 
dare notizie uf f ic ia l i ha det- j 
to che la protesta è stata or- ! 

ganizzata per far conoscere ì 
all 'esterno la situazione disa- i 
strosa del carcere di Spoleto. 1 

Sciolto il CD. 
della sezione 

del PCI di Canolo 
REGGIO CALABRIA 
Sciolto il coni.tato direttivo 
della sezione comunista di 
Canolo. La decisione è stata 
presa dagli organismi diri
genti della Federazione comu
nista di Reggio Calabria ed 
è motivata con la mancanza 
di « tempe.it:vita e fermezza > 
che il comitato direttivo del
la sezione ha dimostrato in 
seguito ai coinvolgimento del 
sindaco del comune Dome
nico D'A'-'ttetino. eietto in una 
ii.-tu comprendente anche : 
comunisti, nelle indagini sul
la .itra^-' di Taunanova 
. E' A tutti noto -- dice tra 
l'altro il comunicato della fe
derazione comunista reggina 
— che .1 PCI è impegnato. 
da tempo, in una dura lotta 
contro la nnfiii. impegno ri
badito tempest.vamente, con 
posizioni e iniziative, anche 
d: fronte ai tragici fatti di 
Taunanova su. quali i comu
nisti hanno chiesto e chie
dono che si vada fino in fon
do con le indagini, con il 
massimo rigore e senza fer
marsi di fronte ad alcuno ». 

Dal nostro inviato 

CATANZARO — 11 bersaglio 
di ieri è stato l'ufficio « af
fari riservati » del ministero 
degli Interni, ora disciolto. 
Marco Pozzan ha .-.parato con
tro Federico D'Amato, che di 
quell'ufficio è stato il cliiac-
chieratissimn dirigente, l'ino 
ai momento in cui l'allora 
ministro degli Interni. 'Pavia
ni. per tagliar corto a unte
le polemiche, decise di can
cellarlo. Ma il bidello pado
vano è tornato soprattutto ad 
accmare il fascista Stefano 
Delle t'hiaie. facendo un im
pasto di menzogne e di veri
tà. raccontando episodi delle 
faide interne fra camerati 
fuoriusciti in Spagna, decisa
mente allucinanti. Sotto l'in
terrogatorio dell'avvocato Lu
ca Honeschi. del collegio di 
difesa degli anarchici. lo 
imputato di strage ha alza 
to il tiro. E' bastato che il 
legale gli chiedesse se. per 
caso, il Delle C'hiaie. nell'in
contro avuto c<tfi lui. gli aves
se fatto il nome del braccio 
destro del defunto Borghese. 
perchè Pozzan scattasse co
me una molla. « Sì — ha det
to — ricordo perfettamente 
che Delle Chiaie mi nominò 

Inquinato anche il territorio dalla fabbrica di Sulmona 

SCARICATI VICINO ALL'ABITATO 
I PERICOLOSI RESIDUI DELL'ACE 

Bruciate a cielo aperto le sostanze - I tecnici sottolineano il pericolo per le 
falde acquifere - Un'altra malata: lavorava nello stesso reparto delle 2 morte 

Nostro servizio 
SULMONA (L'Aquila) — Ta
ce. naturalmente la direzione 
aziendale /Jell'ACE di Sulmo
na. mentre nuove notizie ren
dono ancora più drammatico 
i! quadro dipinto dal consiglio 
della fabbrica di componenti 
elettronici della Siemens. Pa
re che un'altra operaia. Libe
rata Casasante. da 7 anni di
pendente dell'ACE. da sei ad
detta al reparto MESA, quello 
dove lavoravano due donne 
morte di cancro, sia ricovera
te all'ospedale di Chieti. do
po aver subito due anni fa 
un Intervento per cancro al-

Pene confermate 
agli intermediari 
delle ricamatrici 

a domicilio 
CALTANISETTA — Sostan
zialmente riconfermate iti 
«ppcllo le condanne an'.i in
termediari o ai committenti 
del lavoro nero di Santa Ca
terina. Anche ne', secondo 
grado di questo giudizio, che 
ha visto protagoniste le rica
matrici di questo piccolo co
mune siciliano e la loro du
ra '.otta contro lo strutta-
mento del lavoro clandestino. 
t giudici della Corte d'Ap
pello di Cal tan ise t ta non 
hanno tenuto in nessun con
to i sottili .;d.stinguo> che 
un nutrito grappo di leg.V.i 
ha penosamente messo iti 
piedi, per dimostrare la ine
sistenza de! lavoro a domici
lio a Santa Caterina. 

Anche se alcune delle con
danne sono state ridotte 
quantità:.vamenie «come nei 
caso del committente Cipol
la condannato ni primo gra
do a 3f» milioni di ammen
da od OJZ: a 20 milioni oltre 
ai 4 mesi d: arresto), nella 
sostanza è s tato riconferma
to ;: principio della duplice 
violazione del .a le=:ge del la
voro a domicilio e dello Sta
tuto dei lavoratori. 

Oltre a Cipolla unico com
mittente presente su", banco 
desi: imputati tcrazi? anche 
«Ila superficialità dc'.l'tnchie-
5ta dell -spettorato dei lavo 
ro che è a'.la base di questa 
v.cend.i g.ud.z.aria) ben 7 ni 
terrr.ediar: locali si sono visti 
r.oonfermare. con qualche 
leggera riduzione, le 5te.sse 
condanne inflitte da', preto
re di Santa Caterina nel di 
cembro scorso: condanne che 
vanno da 4 mesi e 20 milioni 
di ammenda a 2ÓO0O0 lire di 
ammenda oltre alle speso 
processuali e al risarcimento 
dei danni alle parti c.vili. 

Con questa sentenza, la 
parte giudiziaria della lotta 
delle "ricamatrici d: Santa 
Caterina dovrebbe essere de
finitivamente conclusa: re
sta in piedi — e lo è da an
ni — quella più importante 
per '.a r.pre.sa del lavoro nel 
pieno rispetto della lesse. I* 
sconfitta cioè delia serrata 
che. da tempo, i committenti 
e sili intermediari stanno at
tuando contro le lavoranti di 
questo comune, all'avantruar-
d.a nella lotta dèile 50000 la
voratrici a domicilio sicilia

ni. g. 

la mammella. La donna era 
stata ricoverata all'ospedale 
di Sulmona per un'operazione 
di tonsille, operazione che non 
è stata eseguita per « gravi 
complicazioni » che hanno 
spinto i medici a trasferire la 
paziente all'ospedale di 
C'hietì. 

A Pettorano. il piccolo cen
tro dove la donna vive con 
i due figli e il marito, sono i 
convinti che anche Liberata 
Casasanta sia stata colpita 
dalla stessa malattia delle t 
compagne. Ma non sono sol- i 
tanto ie altissime. ìl'.e- | 
gali, percentuali di toluolo, un i 
-(idrocarburo a r o m a t i c o can- J 
cerogeno, usate ne! reparto j 
MESA ad essere sotto nccu- . 
sa nella relazione che il la- ! 
«oratorio chimico provinciale ! 
dell'Aquila, ha redatto su ri- \ 
chiesta del consialio di fabbri ; 
ca: relazione che anche 1' , 
azienda ha ricevuto quattro 
mesi fa. In particolare gli ! 
esperti del laboratorio denun- j 
ciano senza mezzi termini t ' 
metodi «artigianali > con i | 
quali si eliminano gli scarichi i 
dell'industria. ! 

.( Le acque tecnologiche di ! 
risulta dello stabilimento — 
si dice nella relazione — ven ! 
irono trat tate anch'else in :/io- , 
do precario a'.l'internr. del no- ' 
sto di lavoro, provocando 2Ìi j 
inconvenienti nnm.igiP.abili. , 
con.iiderando il t rat tamento 1 
che i ba.'ni galvanici subisco ; 
no al fine di essere df:>"i 
rati \ Come ^ià sappiamo. ! 
..- precarietà ••*, ne1, gerso dei • 
chimici, sta per pericolosità ; 

per mancanza di misuro di ; 
sicureviv. : lacche precarie, j 
acque tecnologiche precarie.. . 
precarie e fragili come le • 
promesse occupazionali dei j 
notabili de. 

'< Queste acque, depurate — j 
proseguono i tecnici — ven- . 
gono inviate in una < foìsa a 
perdere <> situata all 'interno i 
del perimetro dello stabili ' 
mento Qualunque sia la na- j 
tura del suolo ricevente, r.ou \ 
v'è dubbio ila se'-o' .neatura • 
è nos t ra . ) che -.•'e . . r i f i l o . 
rxis.-a. prima o dopo, raggiun
gere eventuali falde idrica0 : 
con i nsc'n. intuibili -. 

Capacità ;< intuii .va .-• zero. 
a tuti'o-jgi. hmr.o mostrate le , 
autorità competenti cui la re 
lozione è citata inviata, a ".che : 
se il documento era esplicito 
ne! denunciare mi: di ;:n r;e ; 
rcoloi -i prodotti residui del
ie varie "lavorazioni — dire ; 
ancora testualmente — ipo-
vere d; p"astic-a. contenitori. 
>o!ver.ti vari) veizor.o rac- i 
colti in fos-a scavo r.<*:> mi 
mediate vicinanze dello -tabi- ! 
limento e delie ab:taz..on! CIT- • 
conv.cine e b ruca te a l l a - a j 
con relativa emiss.ore d: o , 
dori sgradevoli e fumi non i 
certamente innocui » i 

Ui direzione de. ACE s-n. ; 
bra stranamente preoccupar • 
si. e il l'i marzo si ìimita a I 
dare dettagliate dispct-izioni } 
ad un dipendente. Livio Di j 
Giacomo :'. quale è addetto ; 
a bruciare quei \ re<-..1u: •- ci: j 
cui parla la relaz.one Al di j 
pendente viene inviata una j 
lettera dalia quale M deduce | 
che ia direzione aziendale è i 
perfettamente consapevo'o j 
dell'alta tossicità e pericolosi- ; 
ta dei materia!: che vengono t 
bruciati all'aria aperta e ma i 
nualmcnte: <; Qui d: seguito ie j 
precisiamo, tra le mansioni a j 
lei affidate, quelle che nchie- j 
dono un determinato compor 
lamento e l'adozione di mi 
su re di sicurezza.. IJC; e temi 
to. nel suo stesso interesse, ad 
una scrupolosa osservanza di 
dette norme >-. A questo pun 

to la lettera si riempie di 
nomi non certo allegri: aci
do solforico, cianuro di ra
me. e poi « gli infiammabili », 
che appunto il Di Giacomo 
deve trasportare ;< nella zona 
isolata, già destinata alla 
combustione degli infiamma
bili'). E' metanolo del reparto 
MESA, patatai, colofonie e 
via discorrendo: la infiamma
bilità è evidente molto alta. 
se la stessa azienda si rac
comanda di accertarsi, prima 
di versarli nella fossa-scavo. 
che non vi siano intorno «sor
genti di calore»'. 

C'è di più: come al reparto 
MESA, si intravvedono in 
questa operazione quegli ele
menti di « artigianalità » già 
rilevati dai tecnici per la im
missione della lacca al toluo
lo nella vaschetta: l'operaio 
arriva col carrello, che porta 
a mano, deve s tare at tento 
a camminare in modo da non 
rischiare di rompere i conte
nitori, sul posto si deve ac
certare che non vi siano er
bacee secche: nel caso ma
laugurato di incendio ai deve 

preoccupare, sempre da solo, 
di «isolare la zona » e in caso 
di rottura o perdite, deve 
« usare occhiali, guanti di 
gomma e stivaletti di gom
ma». Lo ripetiamo: il :< luogo 
isolato» di cui si parla è al 
l'interno del perimetro dello 
stabilimento, a due passi da: 
capannoni e da numerose abi
tazioni; l'operaio deve usare 
una lunga asta metallica con 
stoppino, certo per non bru
ciarsi. ma i vapori maleodo-
rnti si spargono dappertutto 

Ora che il «caso dell'ACE 
di Sulmona è venuto dram
maticamente fuori, per inizia
tiva dei lavoratori, come si 
giustificheranno tutti quelli 
che sapevano? Oggi, a Mila
no, il coordinamento naziona
le del gruppo Sit-Siemens si 
riunisce apposta per discute
re l'ambiente di lavoro del
l'ACE: a Sulmona si dice 
pure che una manifestazione 
nazionale del gruppo, previ
sta a Milano forse sarà spo
stata qui, nella valle Peiigna. 

Nadia Tarantini 

LIBERATA STEFANIA RIV0IRA £ia7;»-. ;";; 
notte Stefania Rivoira, la figlia ventiduenne del noto indu
striale torinese definito i l « re dell'ossigeno » rapita quindi
ci giorni fa nel capoluogo piemontese. Sembra che per i l 
ri lascio della giovane i fami l ia r i abbiano versato ai ban
dit i quasi 700 mil ioni di l i re. NELLA FOTO: La ragazza. 

Un giudice istruttore a Torino 

Blocca un processo 
per tentato aborto: 

« E' incostituzionale » 

Interrogazione comunista alla Camera 

Il governo impotent 
contro chi specula 
sugli invalidi civili 

Nostro servizio 
TORINO — Un giudice del 
Tribunale di Torino, ha bloc
ca' o un processo contro una 
donna « colpevole « di procu
rato aborto: secondo il giudi 
ce istruttore Giangiu'uo Ara-
bra-ini. l'art. 547 de! codice 
penale che sancisce !a per
seguibilità della donna che ha 
vo'a.ntariamente interrotto la 
gravidanza •• infatti incosti
tuzionale. 

li magistrato ha quindi de
ciso d; inviare «Ha Corte Co-
ititu-'ionale gli att i relativi a 
tale oroeedimer.to. Una deci-
-iione che indubbiamente sol 
leva una questione di rilevan
te portata e non solo di na
tura giuridica, alla luce anche 
ui quanto e successo in Se
nato. Hica.itruiamo la vicenda. 

li ;tl agosto dei '74. al 
IV.-pedale Vivile di Cuorgnè 
un centn. a 41 chilometri da 
Tonno si ore.-entó per esse
re ricoverata, Adele Bellucci 
in Polito, di 43 anni. Era m 
zravi condizioni. Referto me
dico. «Grave s tato settico m 
me:rorr.tg;a. dovuto a mano 
vre abortive e doppia perfo
razione dell'utero \ La don
na era incinta di due mesi ed 
aveva cercato di interrompe
re la gravidanza. 

Nei suoi confronti, in ba
se alia vecchia legislazione 

fascista, venne immediata
mente aperto un proeedimen 
to penale Interrogata da! ma
gistrato. Adele Bellucci, di
chiarò: «L'ho fatto per di
sperazione ho già otto fi-

E veniamo ora alle motiva
zioni della decisione del giudi
ce Ambrosini. L'articolo 547 
de! Codice penale è in con
trasto con il primo e se
condo comma dell'articolo 3 
della Costituzione che stabili
scono l'uguaglianza di fron

te alla legge di tutt i i citta
dini. senza alcuna distinzio
ne. e il compito della Repub 
blica di .; rimuovere gli osta
coli di ordine economico e 
sociale, che. limitando di fatto 
la libertà e la eguaglianza dri 
cittadini, impediscono il pie 
no sviluppo della persona 
umana ". 

Il magistrato rileva che la 
materni tà è un fatto che cam
bia r ad i a lmen te la eondizio 
ne ••• personale e sociale » del
la donna, e quindi, non può 
essere lasciata -;al caso, ai-
l'errore, alia violenza o all'ar
bitrio" de! partner, senza m 
ciò incidere sulla iibertà mo
rale della donna, sui'a egua
glianza fra la donna re.ni in
cinta e ie altre donne, che in 
condizioni analoghe, vuoi per 
cultura vuoi per esperienza. 
vuoi ner capacità di porsi soz-
getiivani; nte m rapporti egua
litari. evita un evento volu 
to. scongiurato rimasso A. 

Inoltre, è la donna che su
bisce :i pe.io delia gravidanza 
e dflia maternità « .-e.nza un 
coinvolgimento giuridico o di 
fatto dell uu.no -. E in r .nn di 
aborto, mentre ia donn.. . .i i 
nib:!e, -e l'abbandono o il se.n 
pl-.ce disinteresse dell'uomo 
verso ia potenziale persona 
cui ha cont r ibu to a dare vi
ta. non costituiscono reato \ 

In quanto al secondo com
ma dell'articolo 3 della Co
stituzione. il parere del giu
dice Ambrosmi e che il divie
to di aborto. • penalmente 
sanzionato », non solo non ri
muove gli ostacoli socio eco
nomici che limitano la libertà 
e l'eguaglianza dei cittadini. 
impedendo lo sviluppo della 
persona umana, ma i minac
cia appunto questa stessa li
bertà e pone la donna in con
dizione di fatto minor i ta r ia •». 

Giovanni Fasanella 

ROMA — li governo nutre 
« vive preoccupazioni » per la 
attività — contantemente su'. 
filo della legalità — della m.-
riarie di .ì.-scx:az:oni p.-eudo-
tìssi.-tenzia'.i operanti nel Pae
se con il pretesto di fare ot
tenere certi!u-ati d. invalidità 
civile e precurare quindi un 
posto di" lavoro. ; Parecchie 
migliaia di invalidi finiscono 
col diventare facile preda di 
pseudo istituzioni e operatori 
trutfalcimi . Ma contempora
neamente il governo ammette 
ia .-u-a impotenza a tronteg-
giare lo .icar.daloso fenome
no e. .-opraitutto, evita accu
ratamente d: riconoscere che 
esso e cie.-ci.ito all'ombra 
del.a pv.-s.x.i cesitene desr.i 
enti pubblici preposti all'assi
stenza a^.'.;.". a ld i . 

Questo e emerso ieri dalla 
discu.-.-onv in ti.n'nueriogo 
/ione che : <>pv.«t i corr.U 
n.^ti avevamo pre.-t r.tato preti 
dendo .->mr.to da un emblema 
ileo ca-o: cj.iello del.a con 
danna ci-̂ i <'j."e'ar;o torinese 
de! CISMI uno appunto d. 
questi sindacati ombra» per 

tentata corruzione iit i cori 
fronti d. funzionari dell'Ut!.-
rio del lavoro e ci: 'r.'ft.i .-. 
danno «: aziende e di .nva.i 
di. Il so-t<'-ecretar:o a! Lavo 
ro Smtsrra ha ammesso, co 
me s'è r>'.'n. l 'allarmante d: 
mension'- del fenomeno prò 
mettendo una più ir.-.i.-iva a 
z.o.ie di- sorves.i.inza deci, uf
fici pertferi'-i del rr.:n:-*-"-ro. 

Nella rep..ca, l.i cOll.p.ijr. ! 
Anse.a Mar:.» Ra-oier. i:.-. <.or. 
testato il .-tlenzui del go.vrr.o 
sulle ( j u y del 'enorr.e.io. c i 
i.tdicato due sfr.ide per af 
t ro t ta r lo radicalmente. La 

n a ha detto 
nel portare c.var 
mezza e con coerenza !-» ruor 
ma ciel.'a.vìi.-ier.ze. re a lizzar.d-. 
quei dece.itr.imentr» dez.'nv 
terver.f. che f.ieii.a '.'ero.-, -etto 
: piedi del cliente.isrr.o. 1̂ -. 
seconda cons:-fe .iella r.for 
ma del eoi loca mento obbli-
j . i tono. che as-ezn: un ruo'.r, 
nuovo alle Rezion; e ajl; enti 
'.oca!: e determini une par 
ten taz ione re-aie delle zrar.d: 
centrali sinri.uali. 

Migliorata la legge per 
la previdenza dei geometri 

ROMA — L-.» Cornm.ss.or.e 
lavoro de.la Camera riunita 
;n sede cle.ioerar.te. ha ap 
provato un disegno di leg^e 
j>u.la cAo-ia d. prev.denza per 
; geometri, che ora passa al 
Senato. 

Il governo aveva presen
ta to un d..-.egno d: legge di 
puro e semplice aumento del 
contributo fovso e della pen
sione assai modest.. 

Per in.z.ai.va de. gruppi 
deiTioc.at.c. prov.edimen 
to è stato radicalmente cam 

b.ato introducendo ur. ima 
vo sistema che e dcst.r.ato a 
c--ìere .n futuro genera..zzato 
o f..ttc le categor.e profe^.o-
r.ji... 

I reometri quando la leg
ge ia ra p.er.amer.te operante 
in tutti i suoi istituti, nel 
1934. potranno rivalersi delia 
maggiore contribuzione deri
vante dal nfer.rr.ento al red-
d.to tassabile, sulle parcelle 
m ur.n misura percentuale 
che dovrà essere def.mta dai 
ministero dei Uv.oro. 

i! ministero detili Interni, e 
precisamente ì! dottor Fede
rico D'Amato degli "Aliati 
riservati". Allora, a me par
ve che volesse vantarli, ma 
i fatti successivi me l'hanno 
confermato. Delle Chiaie mi 
disse che aveva rapporti con 
il dottor D'Amato e che .-^es
so e disinvoltamente veniva 
in Italia e che vi si tratte
neva anche a lungo. Scopo 
dei viaggi era di incontrarsi 
con alte personalità v. 

Delle t'hiaie - - ha detto — 
si era r. tagliato in Spagna 
una i specie dì reame >. < Co 
no.iceva gli indirizzi di tutu i 
fuoriusciti e. in generale, di 
lutti gli italiani, e li ricatUua 
perdio fossero a lui MiggetU. 
Chi non cedeva veniva .sbat
tuto fuori dalla Spugna o ar
restato >. 

.Ma come mai - - fa notare 
l'avvocato Boia-eli. - - è Mu
to possibile al I'oz/an restar
sene per (piatti o anni indi
sturbato. a Madrid. inuioMan 
te la resistenza opposta al 
potentissimo camerata'.' La 
risposta del I W a n . natural
mente. è slata : elicente. -. \'« 
pruno colloquio — ^«\\ |1;1 {\v\ 
to - - mi fece proposte gene 
riche e senza minacce. Que
ste- vennero dopo e mi furo
no fatte da altre persone, in 
viale da lui. I nomi di que
sti emissari li farò al mo
mento opportuno, quando si 
verificheranno certe Cose. 11 
« consolato * di Delle Chiaie 
ha, infatti. le settimane con 
tate. Per spiegare, comun
que. quali metodi egli adot
tasse riferisco, a titolo, indi
cativo il segni-lite epi-odio: 
allorché fui arrestato a Ma
drid io chiesi di poter nomi
nare un difensore. Mi fu ri
sposto che trattandosi di una 
pratica amministrativa e non 
giudiziaria, non mi era con 
sentito ricorrere a un legale. 
Dopo qualche giorno venne a 
trovarmi in carcere un uomo 
«li riducia di Delle Chiaie. uno 
spagnolo di cui mi riservo di 
l'are il nome in seguito. Mi 
disse che se a vos i aderito. 
ina subito, alle propost,, d; 
Delle Chiaie. non solo la pro
cedura di c.-tradizione nei 
miei confronti sarebbe stata 
modificata in (niella di 
espulsione, ma sarei stato 
fornito di un documento 
autentico rilasciato dall'ani 
basciata e.lena, del biglietto 
aereo e di una buona siste
mazione in Cile :•. 

E quali erano le condizioni 
di Delle Chiaie? •< Conoscevo 
già le sue condizioni perchè. 
sapevo benissimo che lui ar 
molava mercenari anche per 
combattere, ma soprattutto 
per eseguire operazioni di 
provocazione in Spanna, nel 
Cile, in Angola, al .servizio 
rielle varie fa/ioni a. Ma qua 
li erano le minacce'.' « L'ho 
Sia detto — replica WM.ÌAW 
— per chi non si associala. 
in Spagna non c'era posto: 
doveva andarsene >. 

Il bidello padovano, però 
dal gennaio (lei 1H7M. e e o e 
da emanilo \ei:ne fatt-i .sri.p 
pare dal SII), a! gennaio l!i77. 
ha potuto mni.\ ••!•-:: 'r.-iaiu.! 
lameiite. Coni, lo -puiia'.' Il 
bidello sfugge- a qnes'a do
manda prec.s... ei.e, ndn p.;-
nia < ile mutala li i tr,.:-\'. -
mente retapiio. a-jit.iaue.-.do 
no. che prfib.iiclmeir» ! De! 
ie Chiaie non lo coli- derava 
tanto importante. P.-m. aire 
stato assieme ad alti; fa-ci-
- ' • . è s t a i o .' - ( . l o , id < - - e r e 
e s t r a d a t o , m i n i l e P- ." . i , . r e 
Massagrande. ad t -empio, -o 
no -tati r.inf-s. ad ' i . i - f i ra a 
libertà. 

»' S n i f i - ' a i o i;: .a 
tenta d: sp.i i\«r<. .! 
anche- gii a':r: .-
hanno ricevuto 
-ioni. Non coiio-i o 
l(»ro reazioni ... 

Dunque Poz/an. a s:: > d.re. 
sarebbe -?;r,, •;•. \.r.rr,.i <i. 
ur.o scontro feri><e fra le 'ì: 
w r - e fa/..:-,! ò j f,i-c:-t. ci.-c 
o;*:ar." .n >!)<:.:;.<;. : ,it'- col-
iegate L>,:Ì . .-s-r\:z. -cir-, f. 
del r.o-tro pae.se. P« r o :t -'.•:. 
caduto r.-.-lla n '•.. -. M > 
strerebi*- ».?r.*o ai, n 

Delie Chiaie. ne! maggio del 
l'anno scorso, abbia potuto 
confidare ari un settimanale 
italiano notizie r.seivaUssinu-
che concernevano Pozzan. K 
Pozzan. come si sa. ha am
messo di essere stato lui a 
raccontarle al camerata. 

Il pruno a sparale a zero 
su Delle- Chiaie. fra l'altro. 
è stato il .segretario del MSI 
A'.inirante. muovendogli pro
pini le accuse riprese, quasi 
con le ste-se parole (in Poz 
z;m. Costui ha aggiunto il no
me (il Miceli, ma non ha fat-

•l ! 

to il nome di quel « padova 
no J- ehe lo mise, a suo dire. 
in contatto con il SII). 

Parlando di La Hnmn. tut 
tuvia. è incorso nel!', inciden 
te i> di definirlo un suo * su
per iore . . Su questo capitolo, 
che è quello che lo lega al 
reato di strage di cui deve 
rispondi re. IV inferiore t- Poz 
zan semina il suo cammino 
di sole menzogne, oppure- fa 
scena muta. 

Ibio Paolucci 

L EUROPEO 
II Malpaese-2 

Puglia: la rovina dei Trulli. I no
mi, i fatti, le immagini sulla 
scomparsa di un paesaggio ar
chitettonico e agrario unico al 
mondo. 

La casa impossibile 
La scadenza è a un passo: il 30 giu
gno termina il blocco dei fitti. Perché 
la casa non si trova? Perché costa 
tanto? Perché l'edilizia è in crisi? 

La sfida al Papa 
La notte delle scelte nel palazzo del
la principessa Pallavicini: la Chiesa 
del Concilio si scontra con quella 
delle nostalgie autoritarie. 

Ricordo di Rossellini 
Oreste del Buono racconta, con Za-
vattini e Fellini, la vita e l'arte di quel 
« genio del cinema » che è stato Ro
berto Rossellini. 

L EUROPEO Jl 
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Nelle edicole e nelle librerie 

il arando successo della e? 

Biblioteca del ((Calendario)) 
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Parliamo di calvizie 
Nuovi sistemi di trattamento 
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t. > <• cc-rro ix-'.i 
;«>t(\a f.rJ.r-.- :<• s..-.- *:.::i;-.-
Oicrsiu- er.i7.t- a_i: ;t:r,»,^£. 
,nfìu« nti fi. ait.ss.ini :XT.->> 
n.: j_ ; . -.:.;". :::.- •• ( ..-i ,',i\.-.'. 
io (tt-'.if riu'or.ici ti. it''../ A 
«palinoli-. 

lì r.ic «or.tu (iti t),(it-ti<i p.id.» 
vano, (iunqiif-. n<>n ò Tn'to f<;T 
tu d; ìr.i-i.f-. I..- i i r i . ' i trio 'ì: 
ce. pvro. >f>ry» sf.'.tai.to f;i-1 
.* .i s o - i » j n • <!•! . . : - i i . i . . i t . ; 
d.ft-r.^iva «• -: r.fcr.-tf.rri. «•.-
^ii.t.catA.iir.vntt-. .if/.t.ii.to .:! 
suo ult.rr.o pt-r.fxio «p.ijnctif-. 

S: tratta, come -: -<i (iti
la famosa Ittti-ra e tu- ò co 
stata .! r;n\io a 2 v.ri:/.<< ty-r 
fa\firoat!Ìanu-nt<t a! ceneraio 
Malc-tt: e al c-ap.t.«no I. : Bni 
na. Quanto n.t-r.o f.no a rjiii! 
tf-nip.». i su,,; r.ippoit. o n 
Dilio Ch.au- e con •_'!; altri 
farcisti italiani in Spaana rie 
vonn cs-t-re stati di natura 
assai più tenera. N"ii s: spio 
Rherrbbe. altrimenti, come il 
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